
 

LE AVVENTURE DI NOCIOTTO E NERINO 
 
Le tematiche dell’Ambiente e dello Sviluppo Sostenibile ridelineano 
oggi i confini di molti saperi. 
Da sempre l’uomo ha utilizzato ed imitato la natura per proteggersi 
dagli aggressori, dalla pioggia, dal freddo e dal caldo. 
  A.N.A.B. Associazione Nazionale Architettura Biologica, da più di 30 anni 
porta avanti la cultura green, propone uno stile di vita ed una 
progettazione che preservi il futuro del pianeta per le generazioni 
future.  
 
L’edilizia, che è una delle attività umane più inquinanti, dovrà per forza 
recuperare principi costruttivi sani, imparare a sfruttare i materiali 
locali e utilizzare energie rinnovabili, non sprecare l’acqua potabile e 
applicare energia solare passiva, quindi l’ambito delle discipline 
Tecniche dovrà acquisire un ambito dinamico capace di ridefinire le 
proprie funzioni conferendogli un nuovo ruolo sociale che promuova e 
sostenga il   cambiamento. 
L’innovazione sostenibile diventa importante per la next generation:  
gli stessi profili professionali interessati devono essere orientati verso 
il pensiero e l’approccio della “filosofia sostenibile”. 
Questa prima favola sulla sostenibilità vuole contribuire a rispondere, 
attraverso una forma così particolare, all’esigenza primaria di 
“riqualificare il pensiero”, proponendosi anche come strumento di 
conoscenza elementare ed approfondimento per le scuole primarie, 
partendo dai più piccoli: cioè, appunto, dalla nuova generazione che 
dovrà supportare culturalmente l’evoluzione della società verso un 
nuovo pensiero di sviluppo con la natura e non contro la natura. 
Parlare di Architettura Naturale (così come Nociotto e Nerino, i 
protagonisti della favola, raccontano in modo tanto semplice ma 
significativo), corrisponde allo sforzo di investire sull’integrazione di 
saperi e di attenzioni ai materiali più “accarezzevoli”, che sono tipici 
della progettazione di spazi a misura d’uomo e di utilizzo di risorse 
rinnovabili. 
 
Questo racconto è il seme del messaggio di ANAB: 
come direbbero Nerino e Nociotto: una casa “naturale” può 
concorrere a salvare il mondo. 
 
Raccontiamolo ai più piccoli,  
affinché crescano con questa coscienza e ne promuovano la 
diffusione assieme ai loro genitori coinvolti nel raccontare questa che 
non è una favola ma la realtà da modificare. 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 


